
Passaggio gene
l'azienda ci guadagna
seilmanagerèesterno

UNO STUDIO DI PROMETEIA
PER FEDERMANAGER
CONDOTTO SU200MILA
IMP SE DIMOSTRA
CIME RISPETTO ALLA GESTIONE
FAMIL EL'IMMISSIONE
DI EXECUT PROFESSIONALI
CONFERISCEAL GRUPPO PIÙ
COMPETITIVITA ED EFFICIENZA
E LO -NDE PIÙ ATTREZZATO
PERLA COMPETIZIONE
INTERNAZIONALE

Eugenio Occorsio

hissà se ha ragione
Leonardo Dei Vec-

chio quando dice, coniro-
nia ma parlando seria-
mennte, che «i figli non de-
vono avere responsabflitä
apicali in azienda e non
devono neanrlie sedere
nei cda, perché un mana-
ger lo puoi licenziare, an-
che se costaparecchio, un
figlio no». Di sicuro, il pa-
tron di Luxottica ha cen-
trato unaverità che oraha
anche un fondamento
scientifico: i manager
esterni fanno bene all'a-
zienda rispetto ai "fïf=li" o
comunque achiunq pie s ia
stretttamente legato alla famiglia del
fondatore. «Tutte le aziende da noi
analizzate dimostrano performance
migliori quando sono condotte da
manager professionisti», spiega
Alessandra Lanza, la ricercatrice di
Prometeia che ha coordinato una ri-
cerca-sondaggio di ragguardevoli
proporzioni: sono state infatti senti-
te 200miia aziende, un c ur;pione
sennza precedenti rappresentativo rii
tuttii settori strategici dell'economia
italiana. «Le imprese guidate dama-
nager "veri" hanno migliori indici di
bilancio e più rosei risultati econo-
mici in termini di crescita, margini,
sostenibilità finanziaria, produtti-

vità». Secondo lo studio di Prometeia
lamarginalità di queste aziende è del
7,2% contro il0,4% di quelle gestite a
livellofamiliare , l'autofinanziamen-
to è mi gliore dell' 1 , 7%,ilfatturato del
2,49% l'occupazione del 2,0%, la ca-
pitalizzazione del 3,5% , la produtti-
vità dello 0 ,3%. E performance anco-
ramigliori siriscontrano nelle azien-
de gestite da manager acquisite dal-
l'estero . Cli executive professionisti
sono di solito preparati, (:on etille-
rienza e \ ocazione internazioiìale,
piit attenti alle sfide, anche più di-
sposti ainserirelepiccole aziende in
cluster spccializLLati garantendone
così il Ial a 1 o c la solidità.

La ricerca è stata condottasotto l'e-
gida della Federmanagerr, il cui presi-
dente Giorgio Ambrogíoni tiene a
puntualizzare : «Il capitalismo famï-
liareitalianohaavuto edhaungrande
valore storico . Ma oggi deve fare un
salto di qualità aprendosi allacollabo-
razione di manager competenti emo-
tivati. R un salto culturale cornplesso
ma inevitabile che va sosteni ito e in-
centivato». Ilmomentoèadesso :  Ivli-
gliaïa dipiccole e medie azien de stan-
noper affrontare il complessopassag-
gio generazionale », aggiungeArnbro-
gioni . «Una presenza manageriale
può e deve accompagnare inmodo ef-
ficace questoprocesso». Del resto, co-

me conferma la Lannza, «un'elevata
managerializzazïone esterna non ap-
pare in contrasto con laproprietà, an-
zi i manager scommetttono sugli at-
tuali azionisti , e le nostre analisi con-
fermanoche allafinerinforzanolaca-
pitaliz°'azione dell'impresa' _ Non è
un'i pera/ione semplice , intendia-
moci: Nello stessi:) sínciio di Pronreteia
si legge che , il manager esterno, in
virtù d llaminoreeonnessionccungli
ossei  iziendali,puòadottareprocessi
decisionali strategici più produtti\,i
sebl,ene pi t rischiosi». Un rischio
perii ben fondato : l'evidenza dirno-
stra che il piit delle volte queste "inte-
merate" sono coronate da successo.
Viceversa per le aziende Ie vate, al fa-
mily management, «si finisce spesso
col sacrificare la performance a van-
taggio della stabilità familiare».

Connessa a questo salto culturale è
l'attrattivïtà delle aziende italiane ri-
spetto alcapitale straniero. «L'ínvesti-
mento diretto estero rappresennta il
piit delle volte un'opportunità», spie-
paSimonaVicari, sottosegretario allo
S,i íIillii io eri)no nii i, i lie dha parteci-
pato alla presentazione dello studio
nella sede romana della Federmana-
ger. «Come governo noi non vediamo
pregiudizialmente con preoccupa-
zionel'acquisto dapartedegli stranie-
ri deimarchiitaliani. Anzi, in molti ca-
si queste operazioni conferiscono sta-
bilita all'azienda, migliorano le sicu-
rezza del lavoratori e perfino i loro
guadagni e benefici», Ci sono stati, è
® ero, casi (vedi Whírlpool) in cui l'ac-
cl u isto estero finiscein unmare dipro-
I i lena i, «ma bisogna stare attenti a va-
Iutare perché spesso si tratta di unità
preda rr-echeprimanpoisarebbero
entraieco  nmqueíncrisi»,commen-
ta Muuio Uardoni, direttore generale
di F ed ermanager.

Manag  rialitàvuol dire anche avol-
te saper riportare in Italia aziende che
ne eranouscite o che avrebberolaten-
tazione di andarsene. «Noi abbiamo
dato il nostro contributo - aggiunge la
Vicari - con il paatent box peri brevetti
inserito nella Legge di Stabilità 2015,
un pacchetto di aiuti perle aziende in-
novative già malto diffuso in Europa
che consente a ll e a?:iende di avere una
riduzione dell'imposta sugli utili del
diritti derivainti dalle proprietà intel-
lettuali qualifieantí». Si sostengono le
aziende che promuovono e iniettano
sul mercato brevetti, innovazione e
proprietà intellettuali favorenndo e
contribuendo ali i r s,, i 1  , l' p o del Paese.
«Le quote di detassariutie previste su
imposte deiredditi e lrap sono del30%
e saliranno al 50 da12017. E un'espe-
rienzachehadato u stimi fruttiintutta
l'area [lese e ha permesso di attrarre
multinazionali che rinunciavano a in-
vestimenti di questo tipo per le tassa-
zioni sfavorevoli».
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LE IMPRESE CON MANAGER ESTERNI
DÌStr1n7ipne territ)riale in °rn
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Nei gratici
a destra
e a sinistra,
la distribuzione
territoriale, per
regione, dei
manager
esterni
e l'incidenza
delle imprese
con manager
esterni per
classi
dimensionali

LA CLASSE DIMENSIONALE
1nci1?n; a 4i imprese con manarter esterrr
per c lasse d i fattu`atla, i n bilioni di euro
tt
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RICERCA PROMETEIA
CfusterizzazïQne perl prrlog a

TOTALE AZIENDE INTERPELLATE

200 mila
a, 1

Tutti marci esterni
fior mila

Prevalenza manager estern
15 Mila

Tutti manager interni

Prevalenza i J ager interni
24 mila
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II presidente della Federmanager,
Giorgio Ambrogioni (1) e iii
sottosegretario allo Sviluppo
Simona Vicari (2), che hanno
partecipato alla presentazione
dello studio di Prometeir3 sulla
validita dei manager esterni
anche perle aziende a controllo
familiare: queste diventano più
competitive , Solide e redditizie

I SETTORI ANALIZZATI
-n'o -i-.'--e con manager esterni
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